
 

 

 

   

 

Oggetto: Relazione relativa all’interrogazione a risposta orale n. 1609/2025 

presentata in data 7 luglio 2025 a iniziativa dei Consiglieri Mastrovincenzo, Casini, Bora, Carancini, Cesetti, 

Mangialardi, Minardi e Vitri. 

Potenziamento estivo Questura di Ancona 

 

Con l’interrogazione in oggetto viene chiesto al Presidente della Giunta regionale e all’Assessore competente: 

- quali azioni urgenti intendano sollecitare presso il Ministero dell'Interno ed ogni altra sede opportuna per 

potenziare in termini di risorse umane e di mezzi la Questura di Ancona ed i Commissariati di P.S., al fine di 

garantire un efficace contrasto alla criminalità e assicurare un adeguato controllo dell'ordine pubblico, 

considerato che il potenziamento ministeriale di personale interesserà, da settembre, non tutti i Commissariati 

di P.S. della Provincia e che la Questura di Ancona ne è rimasta esclusa; 

- se intendano sollecitare urgentemente il Governo e tutti i soggetti coinvolti per chiedere di rivalutare la 

decisione presa dal competente ufficio ministeriale, al fine di far riassegnare alla Questura di Ancona le cinque 

unità di personale delle sette già previste ufficialmente dal Dipartimento della Pubblica Sicurezza nel piano 

per il potenziamento dei servizi di vigilanza estiva relativo ai rinforzi per la provincia di Ancona, per i mesi di 

luglio ed agosto, a garanzia di un migliore dispositivo di Sicurezza della Polizia di Stato sia per i cittadini che 

per gli stessi operatori. 

 

Circa l’assetto operativo della Questura di Ancona, nel settembre del 2018, in seguito alla diminuzione dei 
reati registrata dall'Istat e sulla base di un ampio piano di riassetto delle Questure e dei Commissariati che 
prevedeva la riorganizzazione e soprattutto la rideterminazione delle piante organiche di tutte le Questure e 
dei Commissariati di Polizia sul territorio nazionale, la stessa era stata retrocessa in “terza fascia” – fascia C, 
con decremento di mezzi e personale e inevitabile riduzione dell'azione di controllo del territorio regionale.  

Il 6 aprile 2023 il Consiglio dei Ministri ha deciso il ritorno della Questura di Ancona in fascia B. 

Nella fattispecie, il piano nazionale di riorganizzazione dei presidi di Polizia (decreto del Capo della Polizia-
Direttore Generale della Pubblica Sicurezza del 28 giugno 2022, di determinazione dell’assetto ordinativo, dei 
compiti, delle linee di dipendenza e delle dotazioni organiche delle articolazioni periferiche 
dell’Amministrazione della pubblica sicurezza) sarebbe dovuto entrare in vigore il 21 luglio 2023. 

Tuttavia, nelle more dell’entrata in vigore del sopra citato decreto direttoriale, alla luce di una serie di modifiche 
legislative sopravvenute in materia di potenziamento degli organici della Polizia di Stato e di dimensionamento 
delle sedi delle Autorità Provinciali di Pubblica Sicurezza, si è reso inevitabile il differimento dell’entrata in 
vigore del decreto di riorganizzazione territoriale, al fine di soddisfare l’esigenza di disporre dei tempi necessari 
per l’adozione delle iniziative di modifica dell’assetto ordinativo dallo stesso decreto delineato, per le quali si 
prevede ora un termine finale di completamento fissato al 31 dicembre 2025. 



 

 

 

   

Infatti, il Decreto-Legge 30 aprile 2022, n. 36, convertito con modificazioni, dalla Legge 29 giugno 2022, n. 79, 
il cui articolo 17-bis, comma 2 lett. b) ha modificato, per le esigenze di potenziamento degli organici della 
Polizia di Stato, le Tabelle A, allegate ai Decreti del Presidente della Repubblica n. 335 n. 337 e n. 338 del 
1982 e, da ultimo, al Decreto-Legge 22 aprile 2023, n. 44 convertito, con modificazioni dalla Legge 21 giugno 
2023, n. 74, il quale, all’articolo 15, ha ulteriormente modificato per le medesime esigenze di potenziamento 
degli organici, le predette Tabelle A ed ha elevato a Dirigente Generale di Pubblica Sicurezza il livello di 
preposizione alle Questure di Ancona, L’Aquila, Perugia e Potenza. 

Inoltre l’intervento di tre decreti ministeriali – il decreto del Ministro dell’interno del 6 dicembre 2023, 
concernente la definizione dell’articolazione, delle competenze e della dotazione organica dell’Ispettorato 
assistenza, attività sociali, sportive e di supporto logistico al Dipartimento della pubblica sicurezza; il decreto 
del Ministro dell’interno del 14 dicembre 2023, recante “Rielaborazione del piano programmatico pluriennale 
di cui al decreto del Ministro dell’Interno del 12 gennaio 2023″; il decreto del Ministro dell’interno del 7 febbraio 
2024, con cui, tra l’altro, sono stati determinati il numero e le competenze dei servizi e delle divisioni in cui si 
articola la Direzione centrale per la Polizia scientifica e la sicurezza cibernetica – ha comportato la necessità 
per l’Amministrazione della Pubblica Sicurezza di avviare ulteriori riflessioni di rimodulazione. 

Nondimeno, non trascurabile è apparsa la connessa sopravvenuta esigenza di apportare modifiche alle norme 
presupposte – con particolare riferimento al decreto del Presidente della Repubblica del 22 marzo 2001, n. 
208, recante il “Regolamento per il riordino della struttura organizzativa delle articolazioni centrali e periferiche 
dell’Amministrazione della Pubblica Sicurezza”, nonché al decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 
11 giugno 2019, n. 78, concernente il “Regolamento recante l’organizzazione degli Uffici centrali di livello 
dirigenziale generale del Ministero dell’Interno” – di cui va evidenziata la particolare complessità dell’iter 
procedurale, anche nell’ottica di una piena soddisfazione delle esigenze rappresentate dalle articolazioni 
periferiche del Dipartimento della pubblica sicurezza. 

Inoltre il D.L.215/2023 cd. Decreto Milleproroghe ha istituito un fondo, con una dotazione di 90 milioni di euro 
per l’anno 2023, di 95 milioni di euro per ciascuno degli anni 2024 e 2025, di 117.151.088 euro per l’anno 
2026, di 117.206.959 euro per l’anno 2027, di 121.459.388 euro per l’anno 2028, di 122.284.002 euro per 
l’anno 2029, di 122.286.410 euro per l’anno 2030, di 122.836.497 euro per l’anno 2031, di 123.523.497 euro 
per l’anno 2032 e di 125.797.593 euro annui a decorrere dall’anno 2033, destinato al finanziamento di 
assunzioni, in deroga alle ordinarie facoltà assunzionali, con correlato incremento, ove necessario, delle 
dotazioni organiche, di personale delle Forze di Polizia a ordinamento civile e militare e del Corpo nazionale 
dei vigili del fuoco. 

Infine il DPCM 19 dicembre 2024, recante “Autorizzazione ad avviare procedure di reclutamento e ad 
assumere unità di personale”, prevede 16.663 assunzioni, 2.090 delle quali straordinarie, in favore dell’Arma 
dei Carabinieri, della Guardia di Finanza, della Polizia Penitenziaria, della Polizia di Stato e del Corpo 
nazionale dei Vigili del Fuoco. 

Analizzando più approfonditamente i numeri, questo piano di rafforzamento degli organici delle Forze 
dell’Ordine, dal 2022, ha già portato 30mila nuove unità su tutto il territorio nazionale, 14mila nuove unità 
arriveranno entro la fine dell’anno, ulteriori 22mila entro il 2027. 

Per ciò che concerne la Regione Marche, dalla conclusione del 229° corso allievi agenti della Polizia di Stato, 
nel corso dell’anno 2025 sono arrivati e arriveranno nuovi operatori. E’ doveroso considerare che il contributo 
del corso allievi rientra in un ben più ampio piano di assegnazioni di oltre 50 nuove unità. 

Il potenziamento complessivo degli organici riguarda la provincia di Ancona con 8 agenti ai commissariati di 
Fabriano e Osimo, 6 a quello di Senigallia, 2 alla stradale, 1 alla postale e 3 agli uffici tecnici di supporto.  

In provincia di Ascoli Piceno, invece, 10 unità al commissariato di San Benedetto del Tronto e 1 alla stradale. 
A Fermo 5 agenti in Questura mentre sono 10 i nuovi agenti assegnati alla Questura di Macerata e 6 al 
commissariato di Urbino. 

Per ciò che concerne il necessario rafforzamento del personale durante il periodo estivo, il piano per il 
potenziamento dei servizi di vigilanza estiva, divulgato dal Dipartimento della Pubblica Sicurezza del Ministero 



 

 

 

   

dell’Interno in data 06/06/2025, relativo ai rinforzi per la Regione Marche durante i mesi di luglio ed agosto, 
prevede l’assegnazione del seguente personale della Polizia di Stato: 

- Questura di Ancona: 7 operatori; 
- Questura di Pesaro e Urbino: 9 operatori; 
- Questura di Macerata: 8 operatori; 
- Questura di Ascoli Piceno: 15 operatori. 

In data 18/06/2025 la Prefettura di Ancona ha reso noto che, confermando quanto sopra detto, sono state 
assegnate dal Ministero dell’Interno ulteriori unità di rinforzo per la stagione estiva così da poter ulteriormente 
potenziare i controlli nei luoghi di aggregazione e nelle località costiere: dal 30 giugno al 1° settembre, infatti, 
saranno impiegate, prioritariamente tra i comuni di Ancona e Senigallia, altre 7 unità della Polizia di Stato, 5 
unità dell’Arma dei Carabinieri e 16 unità della Guardia di Finanza (dal 2 agosto al 16 agosto). 

La complessiva ed aggiornata pianificazione sopra delineata potrà contare, inoltre, a far data dal 1° luglio, tra 
l’altro, sull’apporto di nuovo personale assegnato, in via definitiva, dal Ministero dell’Interno, e, segnatamente, 
di 24 nuove unità della Polizia di Stato che saranno distribuite sul territorio (8 al Commissariato di P.S. 
Fabriano, 8 al Commissariato di P.S. di Osimo e 6 al Commissariato di P.S. di Senigallia).  
Con tali nuovi innesti si potrà garantire, sottolinea la Prefettura, un capillare controllo del territorio su tutte le 
aree della provincia, esigenza emersa nella Conferenza regionale delle Autorità di PS dello scorso 11 aprile 
alla presenza, tra gli altri, del Presidente della Regione Marche, del Procuratore Generale presso la Corte di 
Appello di Ancona e dei Prefetti delle altre province marchigiane nonché dei Vertici regionali e provinciali delle 
FF.PP.,  e si andrà, quindi, ad implementare il Piano coordinato di controllo del territorio (PCCT), che sarà 
oggetto di rivisitazione per essere applicato, oltre al capoluogo, anche alle altre zone di particolare rilievo della 
provincia (Jesi, Fabriano, Osimo e Senigallia). 
A fronte di quanto sopra descritto, in data 01/07/2025,  Segretario generale del Siulp 
Ancona - Sindacato Italiano Unitario dei Lavoratori della Polizia, ha riferito che dei 31 agenti di P.S. previsti 
dal 1° luglio, di cui 24 potenziamenti strutturali nel ruolo agenti e assistenti di Polizia in Provincia di Ancona, 
più i 7 previsti nel piano dei rinforzi per i mesi di luglio ed agosto, solo 12 operatori saranno effettivamente 
impiegabili nei mesi estivi; 5 dei 7 non arriveranno e gli altri verranno assegnati a settembre. 
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